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LEûGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1700.

REGIO DECRËTO 26 settembre 1930, n..1384.
- Rettifica della denominazione del comune di Ceretto Grue in
quella di c Correto Grue ».

VIT'IORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 29 anaggio 1930, con cui 11 pode-
sta di Ceretto Grue chiede che la denominazione del Comus
ne sia rettificata ily « Cerreto Grue »;
Veduto il parere, favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Alessandria con deliberazione 28 giugno 1930 ;
Ritenuto c.he la denominazione di « Cerreto Grue » rispon-

de alla tradizione storica;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, 11 R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2839, e le leggi 4 febbraio 1920, a 237, e
27 dicembrë 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Cápo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo: .

La denominazione del comune di Ceretto Grue, in pro-
sincia di Ales.sandria, è rettificata in « Cerreto Grue ».

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando q chlünque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare..

Dato a San Rossore, addì 26 setteinbre 1030 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

USSOLINI.
Visto, il .Guardasigilli: Ròcco.
Registrato alig Gorte dei conti, ¢ddi 18.ottobre 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, yegtstro 301, foglio 43. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1710.

REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1380.
Nontina del reggente 11 Provveditorato al- porto di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DÌO E PER LÒNTÀ DELLA NA IONE

RE D'ITALIA

Visto 11 X. deóreto-legge 14 marzo 1929-VII, n. 508, sul-
Pordinamento del Provveditorato al porto di Venezia;
Visto il R. decreto 0 giugno 1920-VII, con il quale veniva

nominato provveditore al porto di Venezia il gr. uff. Roberto
Andrioli Stagno, ammiraglio di squadra nella R. N.;
Ritenuta la necessità di provvedere di urgenza alla nomina

di un reggente deLProvveditorato al porto di Venezia in se-

guito al decesso avvenuto 11 23 agosto 1930-VIII del predetto
gr. u f. Roberto Andriolf Stagno;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di .Stato per

16 cómhiilcazioni, di concerto con i Ministri Segretari di
Stato per le finanze e per i livori pubblici;
Abbinm ŠècÑtdoi decretíamo•
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Art. 1.

Il colonnello di porto comm. Armando Gaeta, direttore
marittimo e comandante del porto di Venezia, il quale, fin
flal momento del decesso di quel provveditore al porto lo ha

sostituito nelle funzioni ed attribuzioni per effetto delParti-
colo 8 del R. decreto-legge 14 marzo 1929-VII, n. 503, è no-
minato reggente del Provveditorato al porto di Venezia.

Art. 2.

Al colonnello di porto comm. Armando Gaeta, per tutta
la durata degl'incariahi di cuil al precedente articolo, è as-

segnata Pindennità þrävista dal R. decreto 6 giugno 1929-
.VII, con decorrenza dal 24.agosto 1930.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a egiunque spetti di
osÑëi•yarlo e di farlo osservare.

progetto predisposto dalPing. Cesare Pizzi e vistato dalPin-
gegnere capo delPufficio del Genio civile di Como.
Tale progetto, vidimato, d'ordine Nostro, dal Ministro

proponente, farà parte integrante del presente decreto

Art. 2.

Con successivo decreto sarà provveduto alla sistemazione
dei rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Bru-
nate e Blevio in dipendenza della modifica di circoscrîzione
disposta con Part. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando y chiunque spetti di oss
servarlo-e di farlo osservare.

.
Dat.o a San Rossore, addì 20 settembre 1930 - Anno VIII

FITTORIO EMANUELE.

Dato a San Rossore, addì 18 settembre 1930 - Anno VIII sscMNI,
isto,-il Guardasigtili: RocCD.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1930 ano VIII

VITTORIO EMANUELE. Atti del Governo, registro 301, [oglio 45. EMaitcmi.

CIANO - MOSCONI - DI ÛROLLALANZA.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco. Numero di pubblicazione 1712.

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1930 - Anno VIII

Atti del Governo, registro 301, fogito 39. - MANCINI.
JiEGIO DEORETO 26 settembre 1930, n. 1383.

Rettifica della denominazione del comune di Laureana di Bo.
. rello in quella di c Laureana'di Bokrello ».

Numero di pubblicazione 1711, ·

REGIO DECRETO 26 settembre 1930, n. 1386.

Aggregazione al comune di Brunate di parte del territorio
del comune di Blevio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO EPR VOLONTÀ DELLA NAZIONg

RE D'ITALIA

Vedu.te le deliberazioni 14 novembre 1929 e 20 luglio 1930,
del commissario prefettizio per la temporanea amministra-
zione del comune di Brunate, con le quali si chiede l'aggre-
gazione al Comune medesimo di una limitrofa zona di terri
torio del comune di Blevio, delimitata in confórmità del

progetto predisposto dall'ing. Cesare Pizzi e vistato dalPin-
gegnere capo dell'ufficio del Genio civile di Como;
Veduta la deliberazione 29 marzo 1980 del commissario

prefettizio per la teniporanen amministrazione del comune

di Blevio ;
Veduti i pareri favorevoli espressi dal Rettorato provin-

ciale e dalla Giunta provinciale amministrativa di Como ri-
spettivamente in adunanze 3 e 22 maggio 1930;
Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione I, in adu·

nanza 10 settembre 1930, il quale parere si intende nel pre-
sente decreto riportato;
Veduti il testo unico della legge comunale e provinciale,
il relativo regolamento, il R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2839, nonchè la légge 2T dlcembre 1928, n. 2062;
Sulla tiroposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno; :

Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO. EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Veduta la deliberazione 26 giugno 1929, con cui il pödestN
i Laureaná di Borello chiede che la denomindzione del Com

anune sia rettificata in « Laureana di Borrello » ;
Veduto 11 parere favorevgle espresso dilyRgtorato della;

provincia di Reggio Calabria con deliberaziode] âÿrile 1930;
Ritenuto che la denominazione « Laureana gi,Borrello »:

risponde alla tradizione storica;
Veduti il testo unico dell.e legge comunale À sprovincialg

approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, 11 R. des
creto .30 dicembre 1923, n. 28.39 la Teggé 49elibraio 1926,
pi. 237, il R. decreto-legge 3 a#tomine 1926,. n. 1910, convers
titi nella legge 2 giugno 1927, u 957,« nonchè la legge 27 diW

cembre 1928, n. 2962;
Sulla proposta del Capé del Goyerno, Primo Ministro See

gretario di Stato, Ministro Segretario dgtato per gli affari
delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La denominazione del comune di I4turénaa i _Borello, in
provinéiaAi Rëggio balabba, i rétti'fleita i «Maureana di
Rorrello ».

Ordiniamo che il presente decreto,.muni,to 4el sigillo dell(
Stato, sia inserto nella raccolþa ufficiale delle leggge dei des
creti del Regno d'Italia, man ando a hiungue apqtti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 26 settembre 1930 Áuno VIII

VITTORIO EMANUELE.

Art. 1.
. USSOLINI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11 comurie di Brunate è aggregata la limitrofa zona di ter• Registrato alla Corte det conti, addf 18 ottobre 1930 - Anno VIII

ritorio del comune di Blevio, delimitata in conformità del atti del Gonerno, registro 301, toglio M. - Macmz.
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Numero di pubblicazi.one 1713.

REGIO DEORETO 2 ottobre 1980, n. 1880;
Estensione della competenza territoriale dell'aincio del Genio

civile di Melfi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 del Nostro decreto 3 agosto 1930-VIII,"hol
quale venivano istituiti a decorrere dal 4 agosto succeslûvo
gli uilici speciali del Genio civile pel servizio terremotö di
Ariano di Puglia e di Melfi;
Visto il Nostro decreto 22 agosto 1980-VIII, n. 1252, col

,quale .veniva determinata la- competenza territoriale degli
pffici predetti;
Ritenuto che, con sucõessivo decreto Ministeriale, il- co-

mune di Rapone in provincia di Potenza ò stato compreso
nell'elenco dei Comuni danneggiati dal terremoto del 23 lu-
glio c. a.';
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Ståtò

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La competenza territoriale dell'uficio del Genio tivile 'pël
servizio terremoto di Melfi è estesa al comune di Rapone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella racdolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque apetti:di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 ottobrë 1980 - Annö VIII

VITTORIO EMANUELE.

Dr CROLLALANZA.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 ottobre 1980 - Anno VIII .

Atti del Governo, registro 301, foglio 48. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1714,

REGIO DEORETO 18 settembre 1930, n. 1387.
Determinazione del saggio dell'interesse sul mutul da conce·

dersi all'Istituto nàzionale per le caso degli impiegati dello Stato
per la costruzione di alloggi da assegnarsi in iltto agli uinciali e
sottuinciali del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Vistö il R. decreta-legge 25 ottobre 1921, n. 1944, convertito
nella legge 18 marzö 1926, n. 562, riguardante PIstituto na-
zionale per le case degli impiegati dello Stato; .
Vista la legge 2T giugno 1929, ai. 1184, che autorizza il

predetto Istituto a costruipe alloggi da assegnarsi in fitto
agli ufficiali e sottüfficiali del Regio esercito;
Visto l'art. 10 della stessa legge 27 giugno 1929, n. 1181,

col quale si autorizzano PIstituto nazionale delle assicura-
zioni, la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali, la Cassa
nazionale di assicurazione 'per gli infortuni sul lavoro, le
Casse di risparmio e gli Istituti di credito ordinari a versa-
te in conto corrente alla Cassa depositi e prehtiti fondi pet
la concessione di mutui alPIstituto nazionale per le case der
gli impiegati dello Stato, fino a raggiungen l'importo com•

plessivo di L. 76.000.000, e si determina che il saggio d'in-
teresse per dette operazioni venga stabilito coil decreto Rea-
le da promuoversi dal Ministro per le finanze, di concerto
con il Ministro per la guerra e con il Ministro per Pecono-
mia nazionale;
Visto il R. decreto 2 luglio 1926, n. 1131, che istituì il Mi-

nistero delle corporazioni;
Visto il R. decreto 27 settembre 1929, n. 1663, concernente

la ripartizione dei servizi già di competenza del Ministero
delPeconomia nazionale fra if Alinistero delPagricoltura e

delle foreste e il Ministero delle corporazioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di conderto con quello per la guerra e con

quello per le corporazionij
Abbiamo decretato e decretiamo:

Mrticolo tmico.

Il saggiö d'interesse per, le operazioni di cui alPart. 10
della legge 27 giugno 1929, n. 1184, le quali avranno luogo
non oltre il 31 dicembre 1931, è fissato nella misura del
6,25 per cento alPanno.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a; San Rossore, addi 18 settembre 1930 - Anno VIII

FITTORIO ESTARUELE.

MOSCONI ÛAZZERÄ - BOTTAI.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 301, foglio 46. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1715.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 agosto 1930, n. 1388.
Conferma per tre anni, all'Azienda Generale Italiana Petroll,

dell'incarico di eseguire ricerobe petrolliere nel Regno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 6 del R. decreto-legge 8 aprile 1926, n. 556, che
dà facoltà all'Amministrazione dello Stato di altidare al.
PAzienda Generale Italiana Petroli (A.G.I.P.) Pincarico di
eseguire ricerche petrolifere nel Regno;
,Visto il R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 300, concer-

nente provvedimenti diretti ad agevolare tali ricerche;
.Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 genziaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di proseguire le

ricerche petrolifere in corso di esecuzione da parte della
Azieilda Generale Italiana Petroli e di assegnare alla mede-
sima i niezzi necessari;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro .Ministrö Segretario di Stato

per le corporaziolii, di concerto coli ýueHo per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo;

'Art. 1.

AlPAzienda Generale Italiana Petroli è confermato, per
tre anni, Pincarico di eseguire i'icerche petrolifere nel Re-
gno. Tale incarico sarà eseguito in, base o programmi da ap;
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provarsi dal Ministro per le corporazioni, sentito il Consi-
glio superiore delle miniere.

Art. 2.

Sul fondo stanziato nel bilancio deT Ministero delle corpo-
razioni per Papplicazione delPart. 3 del R. decreto-legge
19 novembre 1921, n. 1005, saranno effettuate, fino alla con-

correnza della somma annua di L. 7.000.000 anticipazioni al-
l'Azienda Generale Italiana Petroli, a sua richiesta, secon-
do le necessità derivanti dalPesecuzione del programma dei
lavori, ma nei limiti delle quote himestrali (1/6) delPintera
assegnazione.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 agosto 1930 - Anno sVIII

VITTORIO EMANUELE.

ËÍUSSOLINI --- BOTTAI - MOSCONI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 18 ottobre 1930 - Anno VIII
Atti det Governo, registro 301, /Oglio 47. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 1716.

REGIO DEORETO 28 agosto 1930, n. 1381.
Autorizzazione alla Itegia università di Padova ad accettare

una donazione per l'istituzione della borsa di studio « Luigi
Lucatello ».

N. 1381. 'R. decreto 28 agosto 1930, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazione nazionale, la Regia univer-
sità di Padova è autorizzata ad accettare una donazione
disposta in suo favore, per l'istituzione di una borsa di
studio intitolata al nome di « Luigi Lucatello ».

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1930 - Anno VIII

Numero di pubblicazione 1717,

REGIO DECRETO 18 settembre 1930, n. 1382.
Erezione in ente morale della Fondazione « Comm, ing. Luigi

Brichetti Ilobecchi », in Pavia,

sione, quale agente di cambio in soprannamero presso la;
Borsa valori di Torino;
Considerato che il predetto Arghinenti, essendosi ve-:

nuto a trovare in difficoltà finanziarie ha rassegnate le diW
missioni dalla carica, allo scopo di ottenere la disponibilitN
della cauzione per poter far fronte ai propri impegni)

Decreta:

Con effetto dal 2 settembre 1930-VIII, sono accettate lá
dimissioni rassegnate dal sig. Arghinenti Camillo dalla cas
rica di agente di cambio iin soprannumero presso la Borsa
valori di Torino.

Roma, addì 9 ottobre 1930 - Anno _VIII

Il Ministro: MOSCONI.
(5437)

I

I)ECRETO MINISTERIALE 8 ottobre 1930.
Determinazione del valore delle cartelle del credito fondiarid

del Banco di Napoli per il quarto trimestre dell'anno corrente.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

.Visto Part. 13 del regolamento approvato con R. decrofd,
22 aprile 1897, n. 141, per Pesecuzione dei provvedimenti ris
guardanti il Banco di Napoli ed il suo credito fondiario;
Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie - vece

chin emissione - del Banco di Napoli, nel terzo trimestre
1930, è risultato di L. 459,48;

Determinã :

Le cúrtelle di credito fondiario - vecchin emissidne -- del
Banco di Napoli, durante il quarto trimestre 1980 e con ef<
fetto dal 1° ottobre 1930, saranno accettate al prezzo di
L. 500 in rimborso di mutui, salvo Paccreditamento, a fax
vore dei mutuatari, degli interessi maturati sulle cartelle
medesime, a tutto il giorno anteriore a quello del versas
mento.

Il presente decreto sãrà pubblicato nella Gazzetta Ufficias
le del Regno ed affisso alPalbo di tutti gli stabilimenti in
dipendenza del Banco di Napoli.

Roma, addì 8 ottobre 1930 - Anno VIII

Il Ministrä: MOSCONI.
(5438)

N. 1382. R. decreto 18 settembre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, la Fonda-
zione « Comm. îng. Luigi, Brichetti Robecchi », in Pavia,
viene eretta in ente morale e ne è approvato il relativo
statuto.

:Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 ottobre 1930 - Anno V111

DEORETO MINISTERIALE 9 ottobre 1930.

Dimissioni di agente di cambio in soprannumero presso la
Borsa valori di Torino,

DECRETO MINISTERIALE 18 ottobre 1930.
Divieto di caccia al daino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E LE FORESTE

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 754,
recante modifiche alla legge 24 giugno 1923, n. 1420, sulla
caccia ;
Su proposta della Direzione 'Azienda foreste demaniali;

Decreta:
IL MINISTRO PER LE FINANZE Limitatamente alPannata .venatoria in corso, nei comuni

Visto il decreto Ministeriale in data 22 settembre 1925, di Chies, Farra e Taanbre (Belluno), Budoia, Poleenigo,
n. 4944, col quale, fra gli altri, il sig. Arghinenti Caanillo Caneva (Udine), Fregona e yittorio Veneto (Treviso), è vie-
Irenne autorizzato a continuare nell'esercizio della profes- tata la caccia al daino.
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzotta Uffe
otale del Regno e nel Foglio degli annunzii legali delle Pro-
vincie anzidette.

Roma, addì 18 ottobre 1980 - Anno VIII

p. Il Ministro: MARESCALCHI,

(5439)

DECItETL PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi acila forma italiana.

N. B. 1221.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie ddlla
;Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. Becreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bulich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bulich Matteo, figlio del fu Matteo
e di Lucia Busletta, nato a Glaviani (Dignano) il 25 aprile
1881, e restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Rulli ».

: Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzißette.

Pola, addì 11 luglio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RonnTo Rizzi.
(4641)

N. B. 1220.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. Becreto.
legge anzidetto;
Ttitenuto che il cognome « Bullich » (Bulich) è di origine
italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognomë del sig. Enllich . (Bulich) Antonio, figlio del
fu Giovanni e di Eufemia Modrussan, nato a Barbana il 15

settembre 1893 e abitante a Sissano, n. 38, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bulli. ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sissa
di Antonio e di Maria Modrussan, nata a. Pola il 3 dicem-
bre 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 luglio 1929
- Anno VII

p. Il prefetto: RommTo IIIzar.

(4642)

N. B. 1210.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTitIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4%, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re-

stituzione in formA italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bullich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.na Bullich Luigia Maria, figlia del
fu Marco e della fu Angela Franzin, nata a Pola il 25 di-
cembre 1885, è restituito, a tutti gli efetti di legge, nella
forma italiana di « Rulli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Anna Aga-
ta, nata a Pola il 1ß Iuglio 1887; ed al nipote, figlio della
sorella Anna Agata, illegittimo, nato a Pola il 18 ago-
sto 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 luglio 1929 - Anno VII

p. Il prefeito: Rossato Rizar.
(4643)

N. D. 263.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA -

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni eente-
nute nel R. decreto-legge 10 gennäio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ¡
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Ritenuto che il cognome « D1acich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Blacich Pietro, ûglio del fu Giovanni
e della fu Maria Dessanti, nato a Pernata di Cherso il 1•

gennaio 1870, è restituito, a s tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Diacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana andidetta anche alla moglie Dlacich
Maria fu Antontio e fu Muscardin Francesca, nata a Per-
nata il 28 ottobre 1883; ed ai figli nati a Pernata: Giovanni,
il 5 dicembre 1909; Pietro, il 1° agosto 1911; Maria, il 18
febbraio 1914; Domenico il 17 gennaio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(4644)

N. D. 292.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in fortna italiana dei cognomi delle famiglíe della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge ansidétto;
Ritenuto che il cognome <t Deradich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumeÑ forma italÌana;
Udito il parere della Cotúmissione consultiva apposita-

mente nominata)
Decreta :

Il cognome del sig. Derndich Martino, figlio del fu Simeo-
ne e di Banovan Caterina, nato a Pisino P11 novembre 1887,
è restituito, a tutti gli effettí dí legge, nella 'forma italiana
di « Dendi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Starcich
Fosca di Antonio e della fu Brumnich Francesca, nata a

Gallignana il 26 maggio 1896; ed at figli nati, dalla ora de-
funta Starcich Francesca, a Pisino: Giovanni, il 18 giugno
1910; Giuseppe, il 3 gennaio 191T; Vittoria, il 22 dicembre
1915; Maria, il 5 giugno 1921.

Il presentë decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale resillenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn.. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polaraddl 5 agosto 1929 -
Anno VII

Il prefeito: LEONE ÍÆONE.
(4645)

N. D. 254.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile' 1027, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dlatich » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riass
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione"consultiva appositai

mente nominata ¡
Decreta i

Il cognome del sig. Dlacich Giovanni Antonio, figlio di
Antonio e della fu Vodarich Gaspara, nato a Sbicina di

Cherso il 10 febbraio 1894, è restituito, a tutti gli effetti
dilegge, nella forma italiana di « Diacci ».
Con la presente determthazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Muscardin
Maria di Antonio e di Giovanna Muscardin, nata a Per-
nata il 12 giugno 1891; ed alle figlie nate a Pernata: Gio-

vanna, il 24 giugno 1922; Maria, il 12 ottobre 1923; Anto-
nia, il 15 agosto 1920.
Il presenté decreto, a bura del ëapo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5'delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 5 agosto 1920 . Anno VII

Il prefetto : Leon LEOND.

(4646)

N. D. 291,
2

. IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie. della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del B. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Drndie » (Derndich) è di orie

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Drndic (Derndich) Felice, figlio del

fu Matteo e di Pullich Mattea, nato a Pisino il 27 novem-
bre 1000, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Dendi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gustin Rosa
di Giovanni e fu Antonia Filiplich, nata a Pisino il 17

aprile 1900 ; alla loro figlia Giuseppina, nata a Pisino il
' 30 giugno 1927; alla madre Pullich Mattea fu Matteo e di

Sironich Maria, nata a Pisino il 25 febbraio 1864; al fram
tello Giuseppe, nato a Pisino P11 febbraio 1904; alla so-

ella Giuseppina, nata a Pisino il 20 settembre 1907,



gggg 22-1-1930 (VIII)' - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA , N. 247

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzlóni anzidette.

Pola, addl 5 agosto 1929 -
Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(4647)

N. D. 300.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delleinuove Provincie-le disposizigni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Venezia Tridentina ed il ecreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dorcich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasi
sumere forma itaÏiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita:

Inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Dorcich Antonio, figlio del fu Gio.
yanni e della fu.Maria Ghersettich, nato a Pisino il 4 giu-
gno 1848, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Dorci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lussetich
Francesca fu Giuseppe e fu Lussetich Maria, nata a Cer-
reto Istriano l'11 febbraio 1861; alle loro figlie, nate a Pi-
sino: Antonia, il 1° gennaio 1888; Francesca, il 19 set-
tembre 1803; al loro figlio Vincenzo, nato a Pisino il 201
gennaio 1896; alla nuora, moglie di Vincenzo, Bresaz Anto-
nia di Antonio e di Sumberaz Maria, nata a S. Domenica di
'Albona il 2 luglio 1899; ed ai nipoti, figli di Vincenzo e di
Bresaz Antonia, nati a Pisino: Rodolfo, il 17 aprile 1920;
Dusan, il 14 settembre 1923; Giuseppe, il 16 marzo 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 agosto 1929 - Anno VII

(4648)
Il prefetto: LEONE LEONE.

N. D. 252.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per là esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « D1acich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 ili detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Dlacich Giovanni, figlio di Giovanni
e della fu Antonia Dlacich, nato a Sbicina di Cherso il 1°
novembre 1885, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Diacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli dell'or defunta
Maria Cucich, moglie di Giovanni, nati a Sbicina: Giovanni,
il 27 luglio 1913; Francesca, il 30 gennaio 1915; Romano,
il 14 marzo 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale tesidenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4649)

N. D. 41.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, ché estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Danovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riase
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

meyte nominata;
Decreta:

11 cognöme della signora Danovich Mária, vedovi di Gia-
como, figlia del fu Francesco Palinga e della fu Sponza Eu-
femia, nata a Rovigno il 7 settembre 1877, è restituito, a
tuttii gli effetti di legge, nella forma itali,ana di « Danove ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

(4650)
refetto: LEONE LEONE.

N. N. 261.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
•tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto·legge anzidetto·
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Ritenuto che il cognome « Dlacich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. D1acich Antonio, figlio di Giovanni e
della fu Antonia D1acich, nato a Shicina di Cherso il 20
febbraio 1899, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Diacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dlacich
Maria di Giovanni e di Maria Ratcovich, nata a Sbicina
il 17 dicembre 1902; ed alla tiglia Maria, nata a Sbicina il
25 marzo 1928.

Il presente decretä, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4651)

N. L. 33.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaiõ 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le. istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto..legge ansidetto,
Ritenuto che il cognome « Lazar n è di origin italiana

o che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominatag

Decrëta

H cognome del sig. Lazar Giuseppë, figlio del fu Giuseppe
e della fu Giovanna Rojc, nato a Villa Decani il 2 giugno
1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Maria, nata
a Villa Decani il 22 gennaio 1886; ed ai figli, nati dalla or
defunta Marsetic Maria, a Villa Decani: Maria, il 17 no-
vembre 1920; Giuseppe, P11 marzo 1915; Giovanni, il 2 mar.
so 1919; Anna, il 12 settembre 1922; Stanislao, il 24 aprile
1924.

Il pi•eiente decrefö, a cura del capö del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

PolgaddìTagösto1929 - Ãnno VII

(4052)
Il prefeito: LEONE LEONE.

N. L. 37.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto' Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositak

mente nominata;

Decrëta:

Il cognome del sig. Lazar Giovanni, figlio del fu Michele
e della fu Maria Olenik, nato a Villa Decani il 24 settem<
bra 1887, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Fran-
ca fu Antonio e di Maria Rihter, nata a Villa Decani 11
5 novembre 1887; ed ai figli nati a Villa Decani: Stanislao,
il 24 novembre 1911; Giuseppe, l'8 luglio 1913) Carolina,
il 20 novembre 1914.

Il presente decretö, ai ciira del capó del Comune di 45
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n.<2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 agoqto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE:
(4653)

N. L. 36.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIk

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute .nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anaidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominataj

Decrëta:

Il coglioiiie del sig. Lazar Giovanni, figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Marsetic, nato a Villa Decani il 13 no-

vembre 1885, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elisabetta
Koejancic di Cristoforo e di Anna Pisco, nata a Villa De-

cani il 1 návambre 1880; ed ai figli nati a Villa Decani:
Veronica, il 15 settembre 1914; Emilia, il 4 aprile 1919) Da-
nilogngelo, il 15 marzo 1926.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato .all'interessato a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4654)

N. L. 35-

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto Laprile 1927, n. 491, che estende a
utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Lazar » à di origine italíana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve fias-
sumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Lazar Giuseppe, figlio del fu Giovanni
e ilella fu Anna Cergol, nato a Villa.Decani il 6 marzo 1860,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anna Pri-
mosic fu Giovanni e fu Maria Olenich, nata a Villa Decani
il 9 aprile 1958; ed ai figli nati a Villa Decani: Agostino, il
9 gennaio 1905; Maria, il 25 febbraio 1898; Antonio, il 13 di-
cembre 1880; alla nuora, moglie di.Antonio, 31aria Primozic
fu Matteo e fu Anna Capalz, nata a Villa Decani il 22 no-
vembre 1895; ai nipoti, figli di Antonio e di Maria Primozic,
nati a Villa Decani: Vera, 1110 marzo 1920; Danilo Antonio,
il 2T maggia 1924; Maria, il 0 ottobre 1926.
.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n..2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzídette.

Pola, addl 8 agosto 1929 - Anno VII

(46,4)
Il prefetto: LEo.xx LEO.NE.

N. L. 28.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Itate nel R. decreto·legge 10 gennaío 1926, n., 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognolpi delle famiglie delin
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lokateli » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italianaÿ

Udito ii parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lokateli Antonio, figlio del fu Luca e

della fu Maria Krasovec, nato a Villa Decani il 19 gennaio
1872, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Locatelli ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Orsola
Novak fu Antonio e di Orsola Vodopivez, nata a Villa De-
cani il 7 aprile 1874; ed ai loro figli nati a Villa Decani:
31ario, il 14 maggio 1902; Maria, il 13 marzo 1908; Veronica,
il 31 ottobre 1910 ; Nicodemo, il 12 aprile 1914.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini det
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni
ni un. A e 5 delle istruzicai anzidette.

Pola, addì 7 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE IÆONE.
(4656)

N. L. 35.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione ûel Regio de-
creto-legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Lazar Giuseppe, figlio di Giuseppe e

di Anna Primozic, nato a Villa Ðecani l'11 febbraio 1883,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ole-
nik di Andres e di Maria Olenik, nata a Villa Decani il 15
marzo 1880; ed ai figli nati a Villa Decani: Emilia, il 5 set.
tembre 1911; Slavn, il 7 aprile 1916; Mirco, il 16 dicem.
bre 1918; Raffaele-Domenico, il 1° agosto 1924; Maria, l'11
settembre ,1920. .

Il giresente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LFoxe.
(4657)

N. L. 227.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Lucich Andreaj
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Veduti 11 H. decreto 7 aprile 1927, a. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Itegno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10. gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 1920 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del II. decreto-legge anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

glPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Jeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Lucich Andrea del fu Simone e della fu Petro-

nilla Grimani, nato a Lesina il 29 novembre 1871, residente
a Pola, via Francia, n. 39, di condizione calzolaio, è accor-

data la, riduzione del cognome in forma italiana da Lucich

in « Lucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche alla moglie Arbanassich Maddalena di
Antonio e di Primus Domenica, nata a Lesina il 25 novem-
bre 1891; ed ni figli nati a Lesina: Antonio, il 20 febbraio
1912• Bruno, 11 4 ma io 1913; Petronilla, il 20 Inglio 1916;
Liliana, il 20 febbraio 1925; ed Andrea, nato a Pola il 10

gennaio 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attua-
le residenza, sain notificato all'interessata a termini del n. 0,
comma terzo ed avra ogni altra esecuzione nei modi e per
gli efetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali an-
zidette.

Pola, addl 6 agosto 1920 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEOmt.

(4658)

N. H. 24.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la dòmanda per la ridazione del cognome in forma
italiana prèsentata del signor Haberle Carlo;
Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a. tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1920 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del 11. decreto-legge anzidetto;
Bitenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
,Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

LU signör Haberle Carlo del fu Giovanni e di Antonia Mi-
culicich, nato a Pola il 5 gennaio 1898, residente a Pola,
via Premnda, 32, di condizione meccanico, è accordata la

riduzione del cognome in forma italiana da Haberle in « Ar-

hellii ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di att.uale
residenza, sarA notifiento all'interessato a termini del n. 6,
egmma terzo ,gd avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti dlAuf al an. A e 5 delle istruzioni ministeriali
analdettä

Poloy addi 0 agosto 1929 - Anno VII
11 prefego : LEONE LEOM.

(4659)

N. D. 262.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Proyincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Dlacich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta:

Ïl cognome del signor Dlacich Antonio, figlio del fu Dome-
nico e ili Domenica Ballon, nato a Vallon di Cherso l'8 di-
cembre 1885,.è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Diacci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Damiagne-
vich Francesca fu Antonio e fu Domenico Roghich, nata a

Lubenizze il 20 marzo 1890.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini det
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 0 agosto 19À9 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4660)

N. M. 57.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, the estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Merk » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
TJdito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decrëta :

Il cognome del sig. Merk Carlo, figlio del fu Andrea e di
Amalia Sirnig, nato a Trieste il 10 febbraio 1891, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Marchi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Taft Carla
di Francesco e di Enrica Voncina, nata a Trieste il 3 feb-

braio 1901; ed al loro figlio Merk Arturo, nato a Trieste il

2 marzo 1920.

Il presente decreto, a cifra del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 3 giugno 1929 - Anno VII

Il prefeito: LEONE LEONE.
(4661)

N. T. 39.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaiö 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tomasic » (Tomassich) è di ori-

gine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

inente nominata;
Decrëta:

Il cognomë del sig. Tomasic (Tomassich) Lorenzo, figlio del
fu Francesco e di Derencinovich Antonia, nato a Veglia il
10 agosto 1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
foi'ma italiana di « Tomasi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ortis Na-
talia fu Edoardo e di Flegar Maria, nata a Novacco il 6 lu-
glio 1877; ed ai figli nati a Novacco: Giovanni, il 22 ago-
sto 1900 ; Emilio, il 15 gennaio 1902; Mario, il 19 luglio 1904;
Silvio, il 20 settembre 1905; nati a Pola: Alessandro, il 4
maggio 1907; Maria, il 24 gennaio 1909.

'Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 7 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LuoNE.
(4662)

N. S. 110.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Stock Pietro fu Luca ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge la gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

Burata di un mese all'albo pretorio del comune di Pola
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Alla signorina Stock Mercedes di Pietro e di Giurina In-
tonia, nata a Pola il 27 novembre 1895, residente a Pola, via
Sissano, 8, di condizione insegnante, è accordata la ridu-

zione del cognome in forma italiana da Stock in « Stocco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche alla madre Giurina Antonia fu Gio.
vanni e fu Margherita Maiarich, nata a Veglia il 18 gen,
naio 1859.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. A e 5 delle Istruzioni Ministeriali
anzidette.

Pola, addì 7 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto: LEONE LEONE.
(4663)

N. S. 106.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Sorich Maria vedova di
Matteo;
Veduti il R. Leereto 7 aprile 1927, n. 494 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreio
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'esg-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per 16

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pola e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen.
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signöra Sorich Maria del fu Antonio Steñer (Stenner)
e della fu Pierina Vallon, nata a Muggia il 10 marào 1883, re-
sidente a Pola, via A. Dias n. 6, di condizione privata,.è
accordata la riduzione del cognome in forma italiana da So-
rich e Stenner in « Sorini » e « Steno » (Sorini Maria nata
Steno).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie in

forma italiana anche alla figlia Elena fu Matteo, nata a
Muggia il 12 settembre 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 22 luglio 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE Laome..
(4664)

N. B. 1214.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte•
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1026, n. 17, sulla re•
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deMa
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto)
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Ritenuto che il cognome « Bulessich » (Bullesich) è di ori-
gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bulessich (Bullesich) Giovanni, figlio
del fu Giovanni e Hella fu Eufemia Climan nato a Sanvin-
centi il 30 marzo 1867 e abitante a Pola, Monte Grande,
n. 412, è restituito, a- tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Bulessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Sca-

bich fu Martino e di Lucia Suplan, nata a Carnizza (Digna-
no) il 12 agosto 1875; ed ai figli, nati a Pola: Vladimiro, il
3 settembre 1900; Giovanni, il 25 maggio 1908; Daniela, il
14 maggio 1913; Bruna, il 14 settembre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidätte.

Pola, addì 11 luglio 1929 - Anno VII

p. 11 prefetto: RosenTo RIzzI.

(4594)

N, B. 1227.
IL PREFËTTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

(Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni, per la esecuzione del Regio de-

creto·1egge ansidetto;
Ritenuto che i cognomi « Burich-Radollovich » sono di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡
Deëretä:

I cognomi della signora Burich Annã vedöva di Valentinö,
figlia del fu Antonio Radollovich e della fu Oliva Perzan,
nata a Dignano-Marzana il 25 maggio 1898 e abitante a Pola,
via XX Settembre, n. 65, sono restituiti, a tuttii gli efetti di
legge, nella forma. italiana di « Burri-Radolli) » (Burri Anna
nata Itadolli).
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 12 luglio 1929 - Anno VII,

. p. E prefetto: ROBERTO RIZZI.

(4595)

R. C. 782;

, IL PREFETTO

DELL£ PROVINCIA DELL'ISTRIA '

xVeduti 11 B. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che eslende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
pute nel R. _decreto-legge 10 gengaio 1926eg; 17 sulla resti•

tuzione in forma italiana dei ecgnomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Cumicich » e i Lazzarich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decretos
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositai

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Cumicich Giovanna vedova di In-
tonio, figlia del fu Giuseppe Lazzarich e della fu Quirina
Steffich, nata a Lussingrande il 1° gennaio 1876 e abitante a

Lùssingrande, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nel,
la forma italiana dil « Comici » e « Lazzari » (Comici Gio-
vanna nata Lazzari).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati
a Lussingrande: Ada, il 5 dicembre 1906; Vanda, il 2 gen-
naio 1908; Antonio, il 24 settembre 1909; e Giovanna, il
14 febbraio 1913.

II presente decreto, a cura del espo del Comune di afe
tuale residenza, sarà notificato glPinteressata a termini del
n: 2 ed avrà ogni altro esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 giugno 1929 - Anno VII

p. U prpfetto : ROBERTO RIEZI,
(4596)

N. B. 1225.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esfende ä
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Burich » è di origine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decretoßegge deve, riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominataj
Decrefa:

Il cognome del sig. Burich Simeorie, figlio del fu Antonio
e di Lucia Cerin, nato .a Canfanaro il 17 aprile 1895 e

abitante a Stignano, n. 130, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Buri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rosa Zuc-
con fu Matteo e di Maria Lupetina, nata a Stignano il 20
febbraio 1900 ed alle figlie nate a Stignano: Emilia, il 17 nos
vembre 1923, ed Anna, il 5 febbraio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1929 -
Anno VII

p. Il prefetto : RoulmTo RizzI.

(4597)
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N. B. 1222.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministepiale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bambaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata :

Decreta :

Il cognome del sig. Bumbaz Antonio, figlio del fu Pietro
e della fu Lucia Vlacich, nato a Pola il 12 dicembre 1881
e abitante a Pola, Monte Castagner n. 41, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Boin-
bazzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Jel-
cich di Bartolomeo e di Maria Gobbo-Ivanaz, nata a S. Lo-

renzo (Albona) il 18 ottobre 1886; ed ai figli nati a Pola :

Giovanni, il 12 giugno 1908; Anna, il 16 Inglio 1913; Oli-
viero, il 4 anarzo 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1929 . Anno VII

p. U prefetto: ROBERTO RIZEI.
(4598)

N. B. 784.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
tVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1026
the approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bosich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
niere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Bosich Giovanni, figlio del fu Anto-
nio e di Maria Flego, nato a Stridone di Portole il 31 ago-
sto 1ß89 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bossi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Crastich
Antonia di Antonio e fu Disiot Giovanna, nata a Stridone
di Portole 11 16 marzo 1900; ed alla figlia Giovanna, nata a
Stridone il i agosto 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui al nu. 4 e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, addl 18 giugno 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RonERTo R1zzi.

(4599)

N. II. 719.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositá-

mente nominata;

Decreta :

II cognome del sig. Bencich Giovanni, figlio del fu An-
tonio e della fu Chmet Giovanna, nato a Portole il 19 no-
vembre 1851, è restituito, a tutti gli effetti dii legge, nella
forma italiana di « Benci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni ansidette.

Pola, aUdì 5 luglio 1920 - Anno VII

p. Il prefetto : RoomaTo Rizzi.
(4600)

N. B. 715.
IL PREFOTTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la escenzione del Regio de-
creto-legge anzidetsto;
Ritenuto che il cognome « Bembich a ð di origine italianni

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa.
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione bonsultiva apposità.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bembich Giovanni Maria, figlio del
fu Giorgio e della fu Svetina Maria, nato a Toppolo di Por,
tole P11 settembre 1871, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Bembi ».
Con la presente determinazíone viene ridotto il cognome

i nella forma italianas ansidetta anche alla moglie Cráman
Maria fu Giovanni e fu Vesnaver Giovanna, nat« a Itortóle

L il 26 agosto 1873.
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Udito il parere della Commissione consultiya apposita-
inente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Burich Antonië, figlio del fu Pietro

e della fu Maria Rovis, nato a Canfanaro il 5 febbraio 1860
e abitante a Pola, avia della Valle, n. 3, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Buri ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 luglio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto : ROBERTO RIZZI.

(4605)

N. C. 573.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulila resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
(Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich », è di origine ita·

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva äpposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Giovanni, figlio del fu An-
tonio e della fu Cucich Giovanna, nato a Vallon di Cherso il
29 luglio 1874, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma ,italiana di « Camali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vodarich
Maria di Antonio e di Maria Crivicich, Data a Vallon il
16 gennaio 1871; ed ai ûgli nati a Vallon : Maria, il 6 dicem-
bre 1907; Giovanni, il 26 maggÍo 1900; Anibhia, il 20 giu-
gno 1911; Antonio, il 20 marzo 1913.

Ïl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delile istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(4723)

N. C. 550.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
.

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende à
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rer

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ngosto 1926,
che approva le istruzioni per -la esecuzione del Regio _de-
creto-legge aside_tto_¡

Ititenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Crivicioh Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Vidich Francesca, nato a Vallon di Cherso
il 14 settembre 1905, è restituito, a tutti gli. effetti di legge,
nella forma italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Antonio,
nato a Vallon il 12 aprile 1911; ed alla sorella Maria, nata
a Vallon il 3 febbraio 1914.

Il presente decreto, a cura del aapo del Coniune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 agosto 1929 - lano VII

Il prefetto: LEONE LETNE.

(4724)

N. C. 551.
IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende E
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognöme « Crivicivh » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissiöne consultiva apposita-

mente nominata:

Decretà:

Il cognoine del sig. Crivicich Giovanni, figlió del fu Gio-
vanni e della fu Domenica Cuglianich, nato a Sbicina di
Cherso il 17 marzo 1859, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di e' Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitcovich
Maria fu Giovanni e fu Maria Benvin, nata a Sbicina il 21
luglio 1859.

Il presente decretö, E cura del capo del Cotiinne di ätfuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altre esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. i

Pola, addì 20 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4725)

N. 554 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie le d.ieposizioni contes
note nel R. decreto legge 10 gennaig 192_6, n. 17, sulla re.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune .di at•
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, aUdì 5 luglio 1929 - Arino VII

p. Il prefetto: RosenTo Rizzr.

(4501)

N. B. 713.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bembich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parera della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

.
Il cognome del sig. Bembich Antonio, figlio del fu Matteo

e della fu Stulle Maria, nato a Portole il 17 luglîo 1861,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Bembi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni, nato
a Portolo, dalPor defunta Giacas Giovanna, il 29 marzo 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, aldl 5 luglio 1920 - Anno VII

p. Il prefetto: Ronrxro Rizzi.
(4002)

N. B. 710.

IL PRICFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'TSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle anove Provincie le disposizioni conte-
mite nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stit,uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blaschich » è di origine italia-

ma e che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

II.cognome del sig. Blaschich Benedetto, figlio del fu Gio-
vanni e di Zubin Mária, nato a Portole 11 10 febbraio 1859
i restituito, a tutti gli effetti di legge, .nella forma italiana
di « Biagi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visintin
Maria di Andrea e fu Chert Domenica, nata a Portole il
1° febbraio 1864.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di att
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 luglio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RODERTO RIZZI,
(4603)

N. B. 1231.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine italianai

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-.

mente riominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bursich Antonio, figlio del fu Glum
seppe e della fu Maria Bassanich, nato a Barbariga (Dignae
no) il 5 maggio 1884 e abitante a Pola, frazione Fasana-

Surida, n. 160, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella;
forma italiana di « Borsi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla anoglie Maria Co+
lich di Natale e di Eufemia Glavas, nata a Dignano il 14
agosto 1885; ed ai figli nati a Fasana (Pola): Angela, il 16
ottobre 1908; Amelia, il 12 settembre 1919, e Antonio, il
17 febbraio 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at•
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai on. 4 e 5 delle istruzioni atizidette.

Pola, addì 11 luglio 1929 - Anno VII

p. Il prefetto: RommTo RizzI.
(4ô04)

N. B. 1228.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a,
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fâmiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decretý
legge antidetto;
Rite uto the il cognome « Buricha> è di origing italiänä

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riägd?
mere forma italianal
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stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crivicich », ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

U cognome del sig, Criyicich Giovannil, figlio di Giovanni
e di Antonig Ballon, nato a Vallon di Cherso l'8 ottobre
1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Camalich
Maria fu Antonio e di Maria Ardas, nata a Vallon l'11 set.
tembre 1882; ed ai figli, nati e Vallon: Antonia, il 25 apri-
le 1906; Albina, il 23 agosto 1909; Giovanni, il 5 settembre
1912; Carla, il 2 maggio 1917; Francesca, il 29 agosto ;L920;
Marta, il 24 marzo 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4726)

N. 552 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuovë Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
.decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crivicich », è di origine ita-

liana e che in forza delPart, 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ¡
Decreta:

Il cognome del sig. Crivicich Filippo, figlio del fu Giovan-
ni e della fu Dessanti.Maria, nato a Vallon di Cherso, il
23 maggio 1878, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nel-
la forma italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Cri-
Vicich di Francesco e di Vidich Caterina, nata a Vallon il

2.3 febbraio 1883; ed ai figli nati a Valon: Filippo, il 6 mag-
gio 1904; Natale, 11 24 dicembre 1907; Maria, il 4 novembre
1900; Antonio, il 10 agosto 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n; 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

, Polal addi 20 agösto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONS.
(4727)

N. 557 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiang

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riasi
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominataj

Decreta:

Il cognöiiie del sig. Crivicich Giuseppe, figliö di Giovänni
e della Camalich Francesca, nato a Vallon di Cherso il 10
febbraio 1891, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella'
forma italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dlacich Ma.
ria di Domenico e fu Camalich Domenica, nata a fallon
il 3 ottobre 1897; ed ai fig-li nati a Vallon: Giuseppina, il
13 febbraio 1922; Giovanni, il 9 novembre 1924) Pasqua_ling,
il 16 aprile 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di ats
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 19 agosto 1920 - Anno VII

ll prefetto: Liñon Laom.
(4728)

N. 430 0.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con<
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cumicich » è di o1'igine italiana;

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias•
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj

Decreta:

Il cögname del sig. Cumicich Giuseppe, figlio del fu .Giua
seppe e della fu Velcich Andreana, nato a Caisole di Cher«
so il 12 giugno 1876, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Comici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Iurassich
Maria fu Giovanni e fu Bon Antonia, nata a Caisole il 18
marzo 1875, ed al figlio Giuseppe, nato a Caisole l'11 set<

tembre 1898.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cul
al nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto : LEONE LEONE.

(4729)

N. 578 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma itali,ana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cessarich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cessarich Domenico, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Domenica Camalich, nato a Vallon di Cherso
il 13 febbraio 1901, ò restituito, a tutti gli effetti di legge,
11ella forma italiana di « Cesari ». ·

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Benvin An-
tonia di Filippo e fu Domenica Marussich, nata a Stanich di
Cherso il 27 aprile 1900 ; ed alla figlia Antonia, nata a Val-
lon P11 giugno 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(4730)

N. 576 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove I rovincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministerinle 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per. la escenzione del liegio
decreto-legge anz idet to ;
.Ritenuto che il cognome « Craglich » è di origine italiaua

e .che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassii-
mere forma italiana;
Udíto il parere della Commissione consultiva apposita

mepte nominata;
Decreta i

.Il cognome del sig. Craglich Giuseppe figlio di Ginseppe e

della fu Maria Armicevich, nato a Zagnevici di Caisole l'11

marzo 1870, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Oralli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vidinich
Maria fu Domenico e fu Caterina Cossernia, nata a Caisole
il 24 marzo 1875, ed ai figli nati a Zagnevici: Andreana, il
5 agosto 1907; Domenico, il 25 aprile 1913; nonchè al ni
pote Giovanni illeg. di Andreana, nato a Zagnevici il 4 set-
tembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 17 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4731)

N. 575 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, .sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i Craglic)i » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognonle del sig. Craglich Giuseppe, figlio di Giuseppe
e della Maria Vidinich, 11ato a Zagnevici di Caisole il 15
settembre 1902, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cralli ».
Co.n la presente deterr.ninazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dessanti
Antonia di Domenico e di Bon Antonia, nata a Zagnevici di
Caisole (Cherso) l'11 ottobre 1907, ed al l'rglio Giuseppe,
nato a 2agnevici il 13 settembre 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at,

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nn. 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(4732)

N. 537 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle uuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ëd il decieto Mhlisteridle'& agosto
1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decrëto-Iëgge aniidetto
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Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Crivicich Antonio, figlio del fu An-

tonio e della fu Antonia Ballon, nato a Lubenizze di Cherso
il 28 settembre.1852, è restituito, a tutti gli ettetti di legge,
nella forma italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Lu-
benizze dall'or defunta Maria Ardas: Antonio, l'11 luglio
1879; Domenica, il 20 luglio 1887; Giovanna, il 28 aprile
3891.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni. altra esecuzione secondo le norme di cui
of un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 agosto 1929 · Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(4733)

N. 344 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiya apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Crivicich Domenico, figlio di Marco e

della fu Maria Musich, nato a Vallon di Cherso il 25 mar-

zo 1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dessanti
Maria di Giovanni e di Maria Muscardin, nata a Vallon il
26 ottobre 1892; ed ai figli nati a Vallou: Carmela, il 13 Ju-
glio 1918; Marco, I'11 aprile 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4734)

N. 548 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
TJdito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominataj

Decreta:

Il cognome del sig. Crivicich Antonio, figlio di Ãntonio e

della Petrovich Domenica, nato a Vallon di Cherso il 13 ot-
tobre 1888, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Crivici ».
Con la presente determinazione, viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta apehe alla moglie Bernicli
Francesca di Giorgio e di Margherita Criticich, nata a Vals
lon il 20 marzo 1890; ed ai figli nati a Vallon: Antonio, il
26 dicembre 1919; Giovanni, il 29 giugno 1922; Mario Ass
sunta, il 13 agosto 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Oomune di ats
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del .

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONEg
(4735)

N, 408 4

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cons
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sälla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che äpprova le istruzioni þei la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cralich » (Craglich) è di ori,

gine italiana e che in forza dell'Art. 1 di detto decreto-legge
deve riassumere forma, italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome .della signora Cralich (Craglich) Fosca vedoŸa
di Giuseppe, figlia di Tomaso Morosin e della Preden Maria,
nata'a Canfanare il 3 giugno 1881, è restituito, a tutti gÏi
effetti di legge, nella forma italiana di « Cralli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Anna, nata
Canfanaro il 28 luglio 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del pomune 4 at«
tuale residenza, sarà notificato all'interessata. at termini dpl
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 agosto 1929 • Anno VII

Il prefetto: LEOÑE LEOR
(4736)
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I
N. 590 C. 9 giugno 1906; Carolina, il 24 gennaio 1908; Natale, il

IL PREFETTO 25 dicembre 1919; Silvio, il 25 settembre 1910.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

.Veduti il R. decr.eto 1 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia ,Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognonie « Clarich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
.Udito il parere della Commissione consultiva :tpposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Clarich Antonio fu Mätteö, figlio del
fu Matteo e della fu Chmet Domenica, nato a Portole il

12 agosto 1863, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Clari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bosich Ca-
terina fu Pietro e fu Erminia Fabris, nata a Portole il 28
marzo 1872; ai loro figli nati a Portole: Giovanna, il 23 ago-
sto 1904; Teresa, il 28 giugno 1908; Mario, il 25 giugno 1910;
Carmela, il 4 ottobre 1912; Olivo, il 14 aprile 1916; Enrico,
il 26 aprile 1920; ed alla nipote Norma, figlia illegittima di
Clarich Giovanna di Antonio e di Rosich Caterina, nata a

Pola il 10 febbraio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addI 22 agosto 1929 · Annö VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4737)

N. 591 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crast » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Crast Matteo, figlio di Pietro e del-
la fu Novach Angela, nato a Portole il 27 gennaio 1879, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Crasti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

hella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visintin
Carolina fu Matteo e fu Mauro Maria, nata a Portole il

20 novembre 1883, ed ai loro figli nati a Portole : Maria, il

Il presente decieto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 22 agosto 1929 - Anno VII

ll prefetto: LEONE LEONE.

(4738)

N. 509 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto·legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crivicich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
TJdito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cögnome della signora Crivicich Francesca vedova fu

Domenico, figlia del fu Giovanni Dessanti e della fu Dla·
cich Antonia, nata a Vallon di Cherso il 27 agosto 1844, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Crivici ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Francesca,
nata a Vallon il 30 marzo 1877.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4739)

N. 628 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
192G, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi i Camalich » e « Stefanich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi ðella signora Camalich Francesca vedova di
Domenico, figlia del fu Antonio Stefanich e di D1acich Do-
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menica, nata a S. Martino di Cherso il 1° dicembre 1879, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Camali » e « Stefani » (Camali Francesca nata Stefani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli legittimi nati
a Podolli di Cherso: Angelo, il 12 marzo 1911; Dora, il 23
ottobre 1913; Antonio, il 7 dicembre 1914; Rosaria, il 14
marzo 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII

11 prefetto: LEONE LEONE.
(4740)

i

N. 630 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Camalich » e « Vidich » sono di

origine italiana e che in forza de1Part. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva app>sita-

mente nominataj

Decreta:

I cognoini <lella signora Camalich Antonia vedova di An-

tonio, figlia del fu Giorgio Vidich e della fu Krivicie (Cri·
civich) Maria, nata a Vallon di Cherso il 3 agosto 1863, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Camali » e « Vidi » (Camali Antonia nata Vidi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio legittimo An-

tonio, nato a Vallon di Cherso P11 giugno 1897.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alla interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 22 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4741)

N. 632 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oervliencich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cervliencich Giovanni fu Giovanni, fi•
glio del fu Giovanni e di Bresaz Domenica, nato a Drago.
setti il li agosto 1902, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cerleni ».

. Con la presente determinazione viene ridotto. il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Muscardin
Andreana fu Mario e di Caterina Velcich, nata a Dragosetti
il 17 febbraio 1903, ed ai loro figli: Giovanni, nato a Drago-
setti il 15 maggio 1926; Maria Anna, nata a Filosici il
9 marzo 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 agosto 1929 · Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4742)

N. 588 0.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi dcHe famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Callegarich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deye
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata_;
Decreta:

Il cognoine del sig. Callegarich Giovanni, figlio del tu
Pietro e della fu Sepich Domenica, nato a Portole il 26 gin-
gno 1861, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Callegaris ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ruzzai
Lucia fu Matteo e fu Giugovaz Lucia, nata a Ceppi di
Portole PS aprile 1876; ed ai loro figli nati a Portole: An-
tonia, il 14 maggio 1901; Giovanni, il 27 luglio 1914; Lucia,
il 6 aprile 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE Laost.

(4743)

N. 683 0.
IL PREFETTO

DELLK PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il ß. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni mon-
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tenute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decretodegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Costessich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome della signora Costessich Maria vedova di Mi-
chele. 11glia di Giuseppe Perzan e di Fosen Mohorevich,
nata a Castelnuovo d'Arsa il 22 febbraio 1890, è restituito,
a tutti gli effetti di legge', nella forma italiana di « Costessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Amalia, nata
a Marzana il 10 ottobre 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuule residenza, sara notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai tin. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 24 agosto 1929 - Anno VII

(4744) .

Il prefetto: ISONE LEONE.

N. 678 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
'restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Bitenuto che i cognomi « Costessich » e « Spighich » sono

dL origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-
Iegge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

meitte nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Costessich Alaria vedova di Mi-
chele, figlia di Giovanni Spighich e della fu Caterina Sissa,
nata a Cavrano il 25 giugno 1876, sono restituiti, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Costessi » c

à Spighi » (Costessi Marin nata Spighi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Raffaele, nato
a Cavrano il 13 giugno 1908.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuole residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 24 agosto 1929 · Anno VII

N. 07õ O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
192ß, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Coslovich » (Koslovich) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Deereta•

Il cognome del sig. Coelovich (Koslovich) Giorgio, figlio
del fu Antonio e della fu Giovanna Kozlovich, nato a Mat-

terada di Umago il 30 novembre 1877, è restituito, a tutti
gli efetti di legge, nella forma italiana di « Coalovi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ray-
nich di Andrea e di Maria Erman, nata a Gimino il 15 ago-
sto 1892; ai loro figli nati a Gimino: Adele, l'8 febbraio

1916; Massimiliano, il 30 settembre 1917; ed al loro figlio
Giorgio, nato a Pola il 16 ottobre 1919.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 agosto. 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(4746)

N. 684 0.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 14. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteude a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel it. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·
creto legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Costessich » e « Pechissich » so-

no di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-

creto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Costessich Maria vedova di An-
tonio, figlia di Pechissich Michele e di Marianna Petech,
nata a Carnizza il 28 agosto 1880, sono restituiti, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Costessi » e « Pec-
chini » (Costessi Maria nata Pecchini).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria, nata
a Lisignano il 26 marzo 1911.

Il prefetto: LEONE LEONE. ÍÎ pr€Sente decreto, a cura del enpo del Comune di at·
(4745; tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 agosto 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(4747)

N. 685 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le·disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge.10 gennaio 1926, p. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Costessich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge ,deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Coinmissione consultiva apposifa-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Costessicli Giovanni, figlio dél fii
Giovanni e della fr Maria'Costessich, nato a Lisignano di
Pola il 7 settembre 1889, è restituito, a tutti gli effetti di
legge nella fortne italiana di « Costessi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gracalich
Maria di Ginseppe e di Maria Bubich, nata a Lisignano
il 10 ottobre 1890, ed ai loro figli nati a Lisignano: Maria,
il 26 febbraio 1911; Giovanni, il 10 agosto 1919; Giuseppe,
il 1 gennaio 1922; Antonio, il 14 giugno 1924; Natale, il
4 dicembre 1927.
II,presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà gni nItû esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. i e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì 24 agosto 1929 - Anno VII

Il profetto: LEONE LeoNE,

(4748)

N. 676 C.

. . . . .

IL PItEFETTO
'

.DELLA PROVINCIA DELL'IŠTRÍA'

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 49%, eht estende a

tutti í derritori delÌe nuove Provincie le dispoisitioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926,•n: 11,'enllir resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trideritina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione de1 Itegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cossovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere· forma italiana;
Udifo il· parere della Commissione constrltisa apposita-

mente nominata;

Decreta:

11~€õgitãïñë~dëTTiiig. Cosäovich Giuseppe, figlio del Tu Ali-
tonio e della fu Zupart Giuseppina-, nato a Pola il 17 apri-
le -1872,A-restituitaa -tutti gli effetti di legge, nella- formar-
italiana dig gosgovig,

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidettä inche ai figli, nati dalla ora
defunta moglie.Fauletich Emilia a Pola: Vittoria, il 3 ago-
sto 1896; Giuseppe, il 24 dicembre 1905; Fedora, il 28 apri-
le 1907; Elda, il 4 giugno 1909; ed ai Iiipoti figli d'ignoto e

di Vittoria Pauletich di Giuselipe e fu Emilia Pauletich,
nati a Pola: Altides, il 10 marzo 1916; Negrita, il 27 ago-
sto 1920.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termipi del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzzotii anzidette.

. Pola, addì 24 agosto 1929 - Anno VII

IT prefetto: LEONE ÍÆOÑE.

(4749)

N. 677 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto V aprile.1927,5. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le dipposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzinne in fortna italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 19W
che approva le istruzioni per la esecuzione élel Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oossovich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 diadetto decreto-legge! deve riassu-
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione- consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. Cossovich Antonio, figlio del fu An
tonio e della fu Brigida _Zupan, ,

nato a Pola il 5 mag-
gio 1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, uella forma
italiana di « Cossovi ». - · · t

.Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma.italiana anzidetta anche alla moglie IIrelia Do-
menica di Antonio e di Giovanna Miletich, nata a S. Mar-
tino di Albona il 30 ottobre 1889; alla figlia Emma, nata
a Pola il 30 marzo 1920 ; ed alla figlia Luigia, nata a San
Martino il 5 ottobre 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 agosto 1è29
- Anno VII

Il prefetto: LEONE Leoxe,
(4750)

N. 682 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma.italiana dei cognomislelle famiglie della
Venezia Tridëritina eŒil deci-ato Minisferiale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni ¡ier la esecuzione del Regio decreto-
Jegge antidetto;
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Ritenuto che il cognome « Costessich » ò di origine ita-
liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

'mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Costessich Luigi, figlio di ignoto e

della fu Antonia Costessich, nato a Pola il 13 novembre 1880,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Costessi ».

1 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 agosto 1929 < 'Anno VII

Il prefetto: LEONE LEoNE.
(4751)

N. 592 0.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

¡Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Ilute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Crast » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita•

mente nominata;

Décreta:

Il cognome del sig. Crast Giovanni, figlio di Pietro e della
fu Angela Novach, nato a Portole il 24 maggio 1883, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

.a Crasti ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visintin Ma-
ria di Matteo e di Mauro Maria, nata a Portole il 10 ago-
sto 1893; ed ni loro figli nati a Portole: Emilio, il 25 mag-
gio 1913; Emilia, il 16 febbraio 1915; Giustina, il 20 lu-

glio 1917; Giuditta, il 6 ottobre 1921; Albina, il 3 set-
tembre 1924; Vittorio, il 28 giugno 1927.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avra ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 agosto 1929 - Anno VII

(4752)
Il prefetto : LEONE LEONE.

note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Consich » è di origine ita;-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione. consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Consich Giorgio, figlio del fu Gior•

gio e della fu Maria Magliavaz, nato a Valle d'Istria il
29 novembre 1863, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Consi ».
Con la presente. determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Scro·
bonja fu Antonio e di Maria Sponza, nata a Trieste il 2 feb-
braio 1868.

Il presenté decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 agosto 1929 · Anno VII

Il prefego : LEONs LEONE.

(4753)

I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FININZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I PORTAFOGLIQ

N. 218.

Media dei cambi e delle rendite

<'el 20 ottobre 1930 - Anno VIII

Francia , , , , , . 74.95 Oro . . , , , . 368.35

Svizzera . , , , , ,
370.81 Belgrado . . . . , , 33.90

Londra , a . . . ,
92.811 Budapest (Pengo) , 3.35

Olanda . . . . , , 7.6 Albania (Franco oro). 366 -

Spagna . , , , , , 192.87 Norvegia . . . . 5.115

Belgio . . , , , , ,
2.666 Russia (Cervonetz) 98 -

Berlino (Marco oro) .
4.549 Svezia . . , . . 5.13

Vienna (Schillinge) .a
2.695 Polonia (Sloty) . . 214 -

Praga . . . . , ,
56.70 Danimarca • • • . : 5.115

Romania , , ,, , .,
11.40 Rendita 3.50 ¾ . . , 67.80

( Oro 15 - Rendita 3.50 % (1902). 63.50
Peso Argentinot Carta 6.585 Rendita 3 % lordo

. 41 -
New York

, . . . 19.09 Consolidato 5 % . a 80.80
Dollaro Canadese . 19.10 Obblig. Venezie 3.50 ¾. 76.823

N. 639 C.
MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

IL PREFETTO
,

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA
Rossi Ennico, gerente

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle puove Provincia le disposizioni gog.t Roma - Istituto Rolfgrafico dello Stato - G. C.


